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LA GIOVANE TRASFERITA IN ELISOCCORSO A L'AQUILA

Incidente sulle piste a
Roccaraso. Una 22enne in

prognosi riservata
Sono 180 gli incidenti nell'ultimo mese nel comprensorio dell'Alto Sangro

Luoghi della cultura:
D’Alfonso presenta
interrogazione al
Governo
Tommaso Cotellessa
Il deputato Luciano D’Alfonso, del Pd, ha
annunciato di aver presentato
un'interrogazione per fare chiarezza sul
tema dei fondi assegnati al progetto
"Bellezza - Recuperiamo i luoghi
culturali dimenticati", attualmente
sospesi. Il progetto coinvolge 16 comuni
abruzzesi e prevede il recupero di luoghi
culturali dimenticati. Aveva visto
l'assegnazione di 13 milioni di euro, ma la
sua realizzazione è ora a rischio.
L'interrogazione mira a ottenere
chiarimenti su diverse azioni che il
governo intende intraprendere per
ripristinare le risorse destinate al
progetto e garantire un adeguato
finanziamento, considerato l'aumento
dei costi delle materie prime. Tra le
proposte, si chiede di valutare la
possibilità di un adeguamento delle
dotazioni finanziarie o, in alternativa, di
consentire alle amministrazioni locali di
rimodulare i progetti sulla base delle
risorse già stabilite. Inoltre, si richiede
un rapido trasferimento dei fondi agli
enti coinvolti e un snellimento dell'iter
procedimentale, anche i soggetti
attuatori possano procedere
speditamente con la realizzazione dei
progetti. La questione a�onda le radici
nella delibera CIPE n. 3/1.05.2016, che ha
approvato il Piano Stralcio "Cultura e
Turismo". Questo piano ha previsto
l'assegnazione di un miliardo di euro per
la realizzazione di interventi culturali,
con una riserva di 170 milioni destinata a
progetti significativi. "Sono innegabili la
rilevanza sociale e il valore economico
che il patrimonio culturale riveste ed è
un dovere della comunità restaurare e
restituire all’umanità le antiche
testimonianze di cultura. Il
finanziamento dei progetti, oltre a
consentire la messa in sicurezza e
valorizzazione del patrimonio storico-
artistico, costituirebbe un’ulteriore
azione di stimolo per la ripartenza
economica del Paese. Con la pratica
abusata delle mance e delle operazioni di
amichettismo, a colpi di deliberucce e
generosità amicale del Consiglio
regionale ci vorrebbero una ventina di
sedute per ricostruire le coperture
cancellate dalla pigrizia conoscitiva.
Invitiamo la Commissione di Vigilanza a
ripercorrere l’iter di quanto accaduto,
consapevoli che il misfatto è opera delle
amministrazioni centrali ma la Regione
siede nella Conferenza Stato-Regioni e
avrebbe dovuto far sentire la sua voce a
difesa del territorio, invece di trincerarsi
dietro un silenzio complice" ha concluso .

Marco Giancarli segue a pagina 1

È caduta accidentalmente sulle piste da
sci, finendo in prognosi riservata. Vittima
dell'incidente, avvenuto ieri mattina sugli
impianti dell'Aremogna a Roccaraso, è
una giovane di 22 anni, residente fuori
regione. Da una prima ricostruzione è
emerso che la 22enne stava sciando
insieme alla sua famiglia quando, per
cause accidentali, è caduta dagli sci,
rotolando per decine di metri e battendo

violentemente la testa. La giovane
sciatrice è stata soccorsa
immediatamente dalla Guardia di
Finanza che a Roccaraso ha un presidio
fisso e che monitora costantemente il
flusso di sciatori, oltre che dai presenti
che hanno assistito inermi all'incidente.
Una volta tornati alla base degli impianti
la vittima...

L'Aquila alla prova della capolista Samb

De Feudis punta al trionfo: con il ritorno di Alessandretti (segue a pag. 7)

Serena Suriani segue a pagina 6

Vertenza Cisalfa, il Centro Commerciale
partecipa al tavolo con la Regione
Secondo incontro in Regione convocato
dall’assessore al Lavoro, Tiziana
Magnacca, a seguito della chiusura del
punto vendita Cisalfa a Teramo: questa
volta il tavolo ha visto la presenza del
centro commerciale, ma l’assenza del
Comune e della Provincia di Teramo, che
sembrerebbero non più interessati a
salvaguardare i posti di lavoro. È quanto
fa sapere il segretario Filcams Cgil
Teramo, Vincenzo Quaranta. “Come
sindacato- prosegue Quaranta - abbiamo
ribadito le nostre richieste alla proprietà
del centro commerciale, ovvero sapere al

più presto quale sarà la nuova azienda
che occuperà gli ex locali Cisalfa per
cercare di ricollocare le otto lavoratrici e
lavoratori che proprio da giovedì scorso
sono senza più un lavoro e per garantire
quindi una stabilità occupazionale
all’interno del centro commerciale, che
vede occupate diverse centinaia di
lavoratori. Alle nostre richieste, la
direzione del centro commerciale ha
dichiarato per l’ennesima volta di non
avere alcun obbligo nei confronti di
questi lavoratori...

Rsa Montereale: la
politica e i sindacati si
mobilitano per
salvare la struttura
Angelo Liberatore

A Montereale, in provincia
dell'Aquila, sarebbe dovuto essere
il giorno della visita ispettiva dei
componenti della Commissione
regionale di Vigilanza al cantiere
per la ricostruzione della RSA
danneggiata dal sisma del Centro
Italia. Condizionale che però è
rimasto tale. I consiglieri
commissari, guidati dal presidente
Sandro Mariani, assieme al sindaco
di Montereale, Massimiliano
Giorgi, e al senatore Guido Liris,
non hanno potuto accedere alla
struttura. Impossibile entrare
perché i lucchetti sono stati
cambiati e la direzione lavori non
aveva la disponibilità delle nuove
chiavi. Il tutto mentre, all'esterno
dell'area cantiere, tanti cittadini
dell'Alto Aterno (ma non solo) e
anche esponenti del sindacato
CGIL si erano raccolti per far
sentire forte la voce di un territorio
che chiede di chiudere la partita
della ricostruzione della RSA di
Montereale procedendo poi alla
riapertura. Assente il direttore
generale della ASL, Ferdinando
Romano di cui la CGIL ha chiesto
con forza le dimissioni visto il
disinteresse nei confronti del
territorio...

segue a pagina 2

L'Aquila: al via l’anno
giudiziario 2025 nel
distretto aquilano di
Corte d’appello
Angelo Liberatore

Inizia l'anno giudiziario 2025 nel
distretto della Corte d'Appello
dell'Aquila. Cerimonia u ciale ieri
mattina nei locali del tribunale del
capoluogo abruzzese. La relazione
sullo stato di salute del sistema
giustizia è stata a data al
Presidente vicario della Corte
d'Appello, Aldo Manfredi. Tra gli
aspetti generali toccati durante la
sua relazione, Manfredi si è
focalizzato sulla riforma Nordio in
tema di separazione delle carriere,
che sta suscitando molte
discussioni, e sull'esordio (definito
assai negativo) del processo penale
telematico, che necessiterà di una
rapida revisione migliorativa. A
proposito dell'ambito penale, e
venendo ai dati del distretto
aquilano di Corte d'Appello, le
sopravvenienze (ossia i nuovi)...
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